
COME CREARE CORRETTAMENTE UN FILE PER LA STAMPA
BROSSURA FILO REFE
Le seguenti indicazioni ti serviranno a creare un file corretto per la stampa. Per ulteriori dubbi puoi
contattarci tramite mail o chiamando un nostro operatore.

FORMATO DEL FILE 
Invia sempre il tuo file in formato PDF in scala 1:1 (non protetto da password).

COME DEVE ESSERE IL FILE
Copertina stesa, comprensiva di dorsetto (calcolabile dal sito).
- File copertina separato dal file dell’interno.
- Eventuale file della vernice perfettamente sovrapponibile al file della copertina stesa comprensiva di dorset-
to (stessa dimensione pagina pdf, stessi segni di taglio ecc).
In caso di 2a e 3a di copertina stampate, lasciare il dorsetto dell’interno copertina bianco; oltre allo spessore 
del dorsetto devono essere bianchi anche altri 4mm verso sinistra e 4 mm verso destra, come se il dorsetto 
fosse + grosso di 8 mm totali (es: se il dorsetto è di 5 mm, nell’interno copertina la fascia bianca centrale 
sarà non di 5 ma di 13 mm). Il file dell’interno deve essere un pdf contenente tutte le pagine in sequenza, in 
ordine di lettura, non affiancate e tutte della stessa identica misura.

 

I COLORI
Le immagini in RGB o con colori PANTONE saranno convertite in automatico in CMYK. 

FONT
I font (caratteri di scrittura) dovranno essere incorporati nel pdf o convertiti in curve/tracciati. 
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Un giorno la gatta Lalla decise di vedere il mondo dall’alto. Scappò
dal giardino, scavalcò il recinto e salì sull’albero della vicina di casa, il più 
alto di tutto il paese.
Da lassù ammirò le nuvole che correvano nel cielo, annusò i profumi 
dell’aria e curiosò gli uccellini nei loro nidi. La vicina uscì per fare la spesa 
e vide Lalla a metà dell’albero. Subito corse preoccupata dal papà.
“Ha visto dov’è la sua gatta? Forse non riesce a scendere dall’albero, 
bisogna proprio fare qualcosa”. Il papà provò a chiamare Lalla con voce 
forte - “Lalla scendi! Vieni giù!” ma Lalla non si mosse. Scendere? E 
perchè? Il mondo visto dall’alto era bellissimo. Le case apparivano più 
piccole e quell’antipatico del cane della vicina non era più grande di un 
misero topolino. Su quell’albero Lalla si sentiva in pace, così si stiracchiò 
e si stese su un ramo per scaldrsi al sole. Era talmente contenta che le 
scappò un miagolio soddisfatto. Alla sera, quando iniziarono a spuntare 
le prime stelle, Lalla si leccò il pelo, si mise seduta ben diritta sul ramo, 
decisa a godersi lo spettacolo del cielo di notte. Il papà provò ad 
attirarla con i suoi croccantini preferiti.
“Lalla scendi, vieni giù!” ma la gatta chiuse le orecchie e si girò dall’altra 
parte.
Com’era dolce la notte sull’albero, sembrava di essere avvolti in una 
morbida coperta. La luna era grande e luminosa e si udiva persino il 
canto dei grilli. Il cuoricino di Lalla si emozionò davanti a tanta meraviglia 
e la gatta si esibì in delle fusa che di sicuro giunsero fino alle stelle.
Il giorno dopo Lalla sentì di aver visto ciò che aveva desiderato. Finito 
il divertimento, le venne un po’ di nostalgia di casa, dei buoni pranzetti 

della mamma e delle coccole dei bambini. Affilò le unghie 
sui rami e si preparò a scendere. Le sue unghie però, che 
erano state così utili per raggiungere la cima dell’albero, 
scivolavano sul tronco e non permettevano un appiglio, 

anzi le erano d’impaccio, tanto che per ben due volte 
rischiò di perdere l’equilibrio e ruzzolare a terra.
Che spavento! Per fortuna riuscì ad afferrare un 
ramo e a mettersi al sicuro. Il cuore le batteva forte 

Lalla Scendi

Un giorno la gatta Lalla decise di vedere il mondo dall’alto. Scappò
dal giardino, scavalcò il recinto e salì sull’albero della vicina di casa, il più 
alto di tutto il paese.
Da lassù ammirò le nuvole che correvano nel cielo, annusò i profumi 
dell’aria e curiosò gli uccellini nei loro nidi. La vicina uscì per fare la spesa 
e vide Lalla a metà dell’albero. Subito corse preoccupata dal papà.
“Ha visto dov’è la sua gatta? Forse non riesce a scendere dall’albero, 
bisogna proprio fare qualcosa”. Il papà provò a chiamare Lalla con voce 
forte - “Lalla scendi! Vieni giù!” ma Lalla non si mosse. Scendere? E 
perchè? Il mondo visto dall’alto era bellissimo. Le case apparivano più 
piccole e quell’antipatico del cane della vicina non era più grande di un 
misero topolino. Su quell’albero Lalla si sentiva in pace, così si stiracchiò 
e si stese su un ramo per scaldrsi al sole. Era talmente contenta che le 
scappò un miagolio soddisfatto. Alla sera, quando iniziarono a spuntare 
le prime stelle, Lalla si leccò il pelo, si mise seduta ben diritta sul ramo, 
decisa a godersi lo spettacolo del cielo di notte. Il papà provò ad 
attirarla con i suoi croccantini preferiti.
“Lalla scendi, vieni giù!” ma la gatta chiuse le orecchie e si girò dall’altra 
parte.
Com’era dolce la notte sull’albero, sembrava di essere avvolti in una 
morbida coperta. La luna era grande e luminosa e si udiva persino il 
canto dei grilli. Il cuoricino di Lalla si emozionò davanti a tanta meraviglia 
e la gatta si esibì in delle fusa che di sicuro giunsero fino alle stelle.
Il giorno dopo Lalla sentì di aver visto ciò che aveva desiderato. Finito 
il divertimento, le venne un po’ di nostalgia di casa, dei buoni pranzetti 

della mamma e delle coccole dei bambini. Affilò le unghie 
sui rami e si preparò a scendere. Le sue unghie però, che 
erano state così utili per raggiungere la cima dell’albero, 
scivolavano sul tronco e non permettevano un appiglio, 

anzi le erano d’impaccio, tanto che per ben due volte 
rischiò di perdere l’equilibrio e ruzzolare a terra.
Che spavento! Per fortuna riuscì ad afferrare un 
ramo e a mettersi al sicuro. Il cuore le batteva forte 

Lalla Scendi

copertine interno

file pronto per la stampa 
(senza segni di fustella, 
ma con i crocini di taglio 

e piega)

9 788889 980095

ISBN 978-88-89980-09-5

€ 10,00
Curato da Luisa Pestrin • Immagini MarIa GrazIa Colonnello

   i Colori
della Luna

COMUNE DI
VARMO

Patrocinio

Disegno in copertina:
Vittorio Terrida

Immagini interne:
Maria Grazia Colonnello

ATTENzIONE: 
il numero di pagine 
interne deve essere 

sempre multiplo di 4!



FRONTERETRO COP.

DORSETTO

3a Di COP.2a Di COP.

SE LA 2a E LA 3a Di COP 
SONO STAMPATE

lo spazio del dorsetto + 4mm a dx e 4mm 
a sx deve essere BiANCO

MARGINI E ABBONDANzA
Impostare le abbondanze di 2 mm su ogni lato. 
ATTENzIONE: tenere gli elementi importanti, come i testi, ad almeno 15 mm di distanza dal lato interno (dove 
ci sarà la rilegatura) e ad almeno 5 mm di distanza dai tre lati di taglio esterni.

INFORMAzIONI AGGIUNTIVE
I tracciati vettoriali devono essere almeno di 0,25 pt. Non posizionare cornici e passepartout troppo vicini ai 
margini per evitare imprecisioni dovute alle tolleranze di taglio.
Controlla che nel tuo file non siano presenti oggetti o testi in sovrastampa.

COME NOMINARE I FILE
Nominare i file possibilmente senza spazi (con trattino “-” al posto dello spazio) e soprattutto senza “:” “,” “/” 
accenti e altri caratteri non consentiti.

abbondanza 2 mm

15 mm lato incollaggio

5 mm lati esterni

segno di taglio

esempio di pagina di destra:

PAGINE
INTERNE

esterno copertina interno copertina

FRONTERETRO COP.

DORSETTO

5 mm distanza minima 
testi dal bordo

ATTENzIONE: il numero di pagine interne deve essere sempre multiplo di 4!


